
Il genere Scilla così come inteso da LINNEO (1753,
1754) è da tempo ritenuto un gruppo tassonomica-
mente molto eterogeneo, in quanto sotto questo
nome vengono comunemente riuniti taxa ben diver-
sificati dal punto di vista filogenetico.
In passato, esso è stato suddiviso in numerosi sotto-
generi e sezioni poco affini, che perlopiù ne eviden-
ziavano il carattere artificiale.
Revisioni recenti (SPETA 1987, 1998a, 1998b, 2001;
KRENN et al. 2001; PFOSSER, SPETA 1999, 2004)
sono state condotte su caratteri morfologici e anato-
mici, riguardanti strutture vegetative e riproduttive
come bulbo, foglie, infiorescenza e seme, ma soprat-
tutto su aspetti cariologici, biochimici e biomoleco-
lari che hanno separato le Scille in diversi generi
naturali correlati ma tassonomicamente ben differen-
ziati all’interno della famiglia delle Hyacinthaceae.
Attualmente il genere Scilla s.s. comprende 30 specie
riferibili al ciclo di S. bifolia L. (incluso il genere
Chionodoxa Boiss.), distribuite nei territori euro-asia-
tici, dalla Spagna settentrionale, Francia, Italia e
penisola balcanica, fino all’Asia minore e Caucaso.
S. bifolia è l’unica specie di questo gruppo presente
nel territorio italiano, poiché gli altri taxa che in pas-
sato erano trattati come Scilla sono oggi inclusi nei
generi Oncostema, Prospero, Chouardia, Hyacinthoi-
des, Nectaroscilla, Charybdis e Urginea (SPETA l.c.;
CONTI et al., 2005; KRENN et al., l.c.).
Questo contributo si propone di rivedere e definire il
quadro delle Scille presenti in Italia sulla base di
indagini morfometriche, fenologiche e cariologiche,
evidenziando i principali caratteri diagnostici che ne
consentono una chiara discriminazione. I risultati di

un’analisi cladistica, condotta prevalentemente su
parametri morfologici, sottolineano la netta distin-
zione dei diversi taxa italiani e supportano il signifi-
cato diacritico e filogenetico dei caratteri studiati.

MATERIALI E METODI

Le indagini morfologiche sono state condotte sia su
campioni d’erbario che su piante vive, in campo o
coltivate nell’Orto Botanico di Catania. I caratteri
diagnostici qualitativi e quantitativi sono stati defini-
ti su almeno 15-20 esemplari per ciascun taxon, in
relazione alla sua diffusione e/o rarità, definendo
range costanti ben rappresentativi della variabilità tra
tutti i campioni analizzati.
Lo studio cariologico è stato svolto su piastre metafa-
siche somatiche da apici radicali pretrattati con solu-
zione acquosa di colchicina 0.3%, fissati in Carnoy e
colorati secondo il metodo Feulgen.
L’analisi cladistica ha preso in esame 19 taxa presen-
ti sul territorio italiano. Brimeura fastigiata (Viv.)
Chouard è stata scelta come outgroup. Sono stati
selezionati in totale 23 caratteri, tutti relativi a para-
metri morfologici, ad eccezione del numero cromo-
somico e della fenologia. La matrice di dati è stata
elaborata con il software PAUP 4.0b10 (SWOFFORD,
2003) usando il criterio della massima parsimonia,
con analisi bootstrap degli alberi più parsimoniosi,
condotta mediante 100 repliche e percentuale di
consenso >50%.

RISULTATI

L’unica specie del genere Scilla s.s. presente in Italia è
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S. bifolia. Si tratta di una orofita nemorale, diffusa in
tutto il territorio e caratterizzata da bulbi di piccola
taglia, due foglie strette non ciliate e contemporanee
ai fiori, scapo solitario con brattee minute o assenti e
senza profilli, ovario con logge pluriovulate, semi
muniti di elaiosoma biancastro; il numero cromoso-
mico base è x = 9, con assetto diploide o più rara-
mente poliploide (3x, 4x, 6x) (SPE TA, 1982;
GREILHUBER, SPETA, 1985).
Il genere Oncostema comprende una decina di specie
in passato riferite al gruppo di S. peruviana L., pre-
senti in Italia meridionale, Sicilia, Sardegna, Malta,
penisola iberica e Nordafrica. Nel territorio italiano
sono segnalate O. elongata (Parl.) Speta, O. sicula
(Tineo ex Guss.) Speta, O. cerulea (Raf.) Speta, O.
hughii (Tineo ex Guss.) Speta, O. dimartinoi (Brullo
& Pavone) Conti & Soldano. Sono tutte specie ende-
miche, con areale molto ristretto e talora puntiforme,
che si contraddistinguono per avere grossi bulbi,
foglie proterante, ampie e ciliate, scapo solitario cen-
trale, larghe brattee, tepali persistenti e filamenti sta-
minali saldati alla base, ovario con logge pluriovula-
te; il numero cromosomico base è x = 7 e 8, con
popolazioni diploidi e tetraploidi (MAUGINI, 1953,
1956; BARTOLO et al., 1979; BRULLO, PAVONE, 1987;
FERRARELLA, 1988).
Il genere Prospero include, invece, le specie a fioritu-
ra tardiva ascritte in passato al ciclo di S. autumnalis
L., ampiamente diffusa su tutto il territorio italiano.
Si differenzia per i bulbi piccoli, le foglie isterante e
glabre, 1-4(-8) scapi fioriferi laterali alle foglie, privi
di brattee e profilli, pedicelli fiorali brevi e patenti,
ovario con logge biovulate, semi scuri, privi di elaio-
soma; ha numero cromosomico base pari a x = 4 e x
= 7 con arrangiamento assai variabile da diploide a
tetraploide ed esaploide, e persino aneuploide (2n =
12) (BATTAGLIA, 1957, 1963; CONTANDRIOPOULOS,
ZEVAC O- SC H M I T Z, 1989; BA L D I N I, 1990; SPE TA,
1993; EBERT et al., 1996; TISON, 2006). Attualmen-
te in Italia sono noti i seguenti taxa: P. autumnale (L.)
Speta diffuso su tutto il territorio, P. obtusifolium
(Poir.) Speta subsp. intermedium (Guss.) Soldano &
Conti, endemismo siculo-sardo-corso; P. corsicum
(Boullu) Tison, della Sardegna e Corsica; P. elisae
Speta, segnalato solo per il Friuli. 
Il genere Chouardia è presente nel nostro territorio
con un unico taxon C. litardierei (Beistr.) Speta, noto
per il Friuli e caratterizzato da bulbi piccoli, foglie
proterante, larghe e nastriformi, scapi 1-2 centrali,
con brattee e profilli piccoli, ovario con logge biovu-
late, semi privi di elaiosoma, numero cromosomico
2n = 26 (SPETA, 1998a).
Hyacinthoides è rappresentato in Italia da H. italica
(L.) Rothm., spontanea in Piemonte e Liguria, e da
H. ispanica (Miller) Rothm. e H. non-scripta (L.)
Chouard. ex Rothm., entrambe non conosciute alla
stato spontaneo e naturalizzate nelle regioni centro-
settentrionali. Esse si contraddistinguono per i bulbi
di media dimensione, foglie proterante, nastriformi
carenate, scapo solitario centrale, brattee larghe e
profilli piccoli, fiori campanulati, ovario con logge
pluriovulate, semi senza elaiosoma. Per tutte il corre-

do cromosomico è diploide con 2n = 16 (SPETA,
1979, 1987).
Il genere Nectaroscilla è presente con l’unica specie N.
hyacinthoides (L.) Parl. naturalizzata su tutto il terri-
torio e caratterizzata da grossi bulbi, foglie larghe e
ciliate, antecedenti la fioritura, scapo solitario centra-
le, brattee e profilli piccoli, tepali persistenti, ovario
con logge biovulate, semi neri senza elaiosoma; il
corredo cromosomico è diploide (2n = 20) (SPETA,
1979; SCRUGLI, COGONI, 1991).
Al genere Charybdis vanno riferite molte delle popo-
lazioni in passato ascritte ad Urginea, che a differen-
za degli altri taxa, tutti appartenenti alla sottofami-
glia Hyacinthoideae, è incluso nelle Urginoideae in
base alla presenza di composti biochimici esclusivi e
ai semi solitamente appiattiti. In accordo con
PFOSSER, SPETA (2004), in Italia risultano attualmen-
te segnalate: C. maritima (L.) Speta, esaploide con 2n
= 60 e nota per l’arcipelago toscano; C. pancration
(Steinh.) Speta, diploide con 2n = 20, diffuso nelle
regioni centro-meridionali e nelle Isole; C. undulata
(Desf.) Speta, anch’essa diploide con 2n = 20 e in
Italia nota solo per la Sardegna (MARTINOLI, 1949).
Queste specie sono caratterizzate da grossi bulbi piri-
formi, foglie ampie ed isterante, scapo solitario late-
rale alle foglie, brattee strette e presenza di profilli,
ovario glanduloso, con logge solitamente pluriovula-
te, semi compressi. 
Nel genere Urginea rimane inclusa solo U. fugax
(Moris) Steinh. presente in Sardegna e Italia meri-
dionale, con popolazioni esclusivamente diploidi (2n
= 20) (BATTAGLIA, GUANTI, 1968; PFOSSER, SPETA,
2004) che si differenziano dal genere Charybdis per le
foglie filiformi scanalate, lo scapo breve, le brattee
squamiformi e l’ovario glabro.
I numerosi dati di letteratura e nostre indagini con-
dotte soprattutto sui generi Prospero e Oncostema,
documentano l’importanza dell’assetto cariologico e
della struttura del cariotipo per la distinzione dei
diversi taxa.
In realtà, la marcata variabilità riscontrata sia nel
grado di ploidia che nella morfologia dei cromosomi,
rimarca l’esigenza di ulteriori e approfondite indagi-
ni sulle diverse popolazioni italiane allo scopo di
chiarirne le relazioni a livello tassonomico.
L’analisi cladistica elaborata su caratteri morfologici,
cariologici (numero cromosomico base e grado di
ploidia) e fenologici (fogliazione e fioritura) ha evi-
denziato la netta distinzione tra i diversi generi oggi
individuati in seno a Scilla s.l. Dei 23 caratteri usati
(Tab. 1) 21 sono risultati informativi per l’analisi, ad
eccezione della disposizione delle squame del bulbo e
della presenza di elaiosoma nel seme, tipico solo di S.
bifolia. L’analisi ha generato 254 alberi ugualmente
parsimoniosi lunghi 108 step (CI=0.54, RI=0.67),
che sono stati sottoposti ad analisi bootstrap (per-
centuale di consenso >50%). Nell’albero di semi-
stretto consenso (Fig. 1) è possibile osservare come
Scilla, Nectaroscilla e Chouardia formino cladi distin-
ti e basali, ben isolati dai rimanenti generi, i quali
mostrano invece una maggiore correlazione. Essi for-
mano due cladi distinti, il primo che riunisce i gene-
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ri con foglie proterante (Hyacinthoides e Oncostema)
e l’altro quelli con foglie isterante (Prospero e le
Urgineoidee Charybdis e Urginea).
Tale risultati trovano una certa corrispondenza in
recenti studi filogenetici condotti su dati biomoleco-
lari da PFOSSER, SPETA (1999) per l’intera famiglia
delle Hyacinthaceae, dove i suddetti generi si separa-
no in modo similare, supportando il valore diacritico
dei diversi caratteri utilizzati nella nostra analisi cla-
distica.
Pertanto, per una facile identificazione delle Scille
presenti nel territorio italiano, sulla base dei suddetti
caratteri sono state elaborate le seguenti chiavi anali-
tiche: 
1. Piante a fioritura autunnale (isterante); scapo

posto lateralmente alla rosetta fogliare................2
1. Piante a fioritura primaverile (sinante e proteran-

te); scapo posto al centro della rosetta fogliare....9
2. Infiorescenza multiflora (oltre 50 fiori)..............3
2. Infiorescenza pauciflora (2-20 fiori)...................5
3. Foglie undulate al margine, larghe 3-10 mm;

bulbo largo 2-3,5 cm; scapo alto 20-50 cm; tepa-
li lunghi 10-14 mm..............Charybdis undulata

3. Foglie piane al margine, larghe 40-100 mm;
bulbo largo 5-15 cm; scapo alto 50-150 cm; tepa-
li lunghi 6-8 mm...............................................4

4. Bulbo largo 10-15 cm; foglie larghe 5-10 cm;
2n=60..................................Charybdis maritima

4. Bulbo largo 5-10 cm; foglie larghe 4-6 cm;
2n=20................................Charybdis pancration

5. Foglie oltre 10; brattee presenti; tepali lunghi 10-
12 mm; ovario con logge pluriovulate; seme com-
presso............................................Urginea fugax

5. Foglie 2-10; brattee assenti; tepali lunghi 3-7
mm; ovario con logge biovulate; seme oblungo..6

6. Foglie larghe 5-25 mm…….................................
…..........Prospero obtusifolium ssp. intermedium

6. Foglie larghe 1-2 mm.…………………..……..7
7. Tepali 6-7 mm……..…………....Prospero elisae
7. Tepali 3-5 mm………………………………...8
8. Scapo alto 3-6 cm con 2-6 fiori…...….…………

.......……………………….....Prospero corsicum
8. Scapo alto 6-20 cm con 6-20 fiori........................

….........……………………Prospero autumnale
9. Foglie 2; racemo con 1-5 fiori; brattee assenti;

semi con elaiosoma……….…...…..Scilla bifolia
9. Foglie più di 2; racemo con più di 5 fiori; brattee

sempre presenti; semi senza elaiosoma…….….10
10.Tepali lunghi 3-5 mm; semi trigoni;

n=13……………….……Chouardia litardierei
10.Tepali lunghi 5-20 mm; semi subglobosi; n=7-10

..…………………….....................................11
11.Bulbo 10-20 mm con catafilli annuali; foglie con

margine glabro…………………………........12
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Fig. 1
Albero filogenetico di Scilla e generi affini calcolato con il
criterio della massima parsimonia Le percentuali di sup-
porto bootstrap dei cladi sono mostrate se >50%.
Majority rule consensus tree of Scilla and allied taxa based
on maximum parsimony criterion. Percentage of boot-
strap support is shown under the branches when >50%.

TABELLA 1
Lista dei caratteri utilizzati per l’analisi cladistica e loro
stato.
List of characters and character states for the cladistic analysis.

1 Diametro del bulbo (mm), <10 (0), 10-20 (1), >20-
50 (2), ?50-100 (3), ?100-150 (4). 2 Squame del
bulbo imbricate (0), fastigiate (1). 3 Squame persi-
stenti 1 anno (0), 3 anni (1). 4 Fogliazione sinanta (0),
proteranta (1), isteranta (2). 5 Foglie 2 (0), 2-5 (1), 5-
10 (2), >10 (3). 6 Larghezza foglie (mm) 1-≤3 (0), 3-
30 (1), >30-100 (2). 7 Margine fogliare glabro (0),
ciliato (1). 8 Scapo centrale (0), laterale (1). 9 Scapo
solitario (0), 2-molti (1). 10 Lunghezza scapo (cm)
≤10 (0), 10-50 (1) >50 (2). 11 Fioritura precoce (0),
primaverile (1), autunnale (2). 12 Infiorescenza race-
mo (0), corimbo (1), unilaterale (2). 13 Fiori 1-≤10
(0), 10-50 81), >50 (2). 14 Brattee (mm) assenti (0),
<1.5 (1), 2-10 (2), >10-30 (3), >30 (4). 15 Profilli
assenti (0), piccoli (1), >15 mm (2). 16 Perigonio stel-
lato (0), campanulato (1), urceolato (2). 17 Perigonio
(mm) <5 (0), 5-10 (1), >10-20 (2). 18 Tepali liberi
(0), saldati (1). 19 Ovuli per loggia 2 (0), 2-6 (1), >6
(2). 20 Seme globoso (0), oblungo (1), trigono (2),
compresso (3). 21 Elaiosoma assente (0), presente (1).
22 N° crom. base 4 (0), 7 (1), 8 (2), 9 (3), 10 (4), >10
(5). 23 Ploidia 2x (0), 4x (1), 6x (2).



11.Bulbo 20-80 mm con catafilli triennali; foglie con
margine ciliato……………………….......…..14

12.Foglie larghe 3-6 mm; infiorescenza sub-corim-
bosa; tepali leggermente saldati alla base, lunghi
5-7 mm…….............…….Hyacinthoides italica

12.Foglie larghe 7-35 mm; infiorescenza racemosa;
tepali lungamente saldati, lunghi 10-20 m.......13

13.Scapo lungo 5-15 cm; infiorescenza unilaterale,
pendula; tepali urceolati; brattee e profilli lunghi
15-25 mm……....…...Hyacinthoides non-scripta

13.Scapo 20-50 cm; infiorescenza mai unilaterale,
eretta; tepali campanulati; brattee e profilli lunghi
meno di 15 mm…....….Hyacinthoides hispanica

14.Piante sinante; infiorescenza racemosa; brattee
lunghe max. 1,5 mm; ovario con logge biovulate;
n=10………......……Nectaroscilla hyacinthoides

14.Piante proterante; infiorescenza corimbosa; brat-
tee lunghe 10-80 mm; ovario con logge 4-6 ovu-
late; n=7-8………......……………………….15

15.Bulbi 2-4 cm; foglie prostrate; scapo alto 7-10
cm……………...……….Oncostema dimartinoi

15.Bulbi 4-8 cm; foglie erette o sub-erette; scapo alto
15-50 cm………………………......………...16

16.Foglie acute, larghe 5-16 mm; scapo lungo 15-20
cm; infiorescenza lassa con 15-20 fiori………….
...……………………...…….Oncostema cerulea

16.Foglie ottuse, larghe 30-90 mm; scapo lungo 30-
50 cm; infiorescenza densa con più di 20 fiori…..
……...………………………………………17

17.Tepali blu-violetti, lunghi 9-10 mm………….....
....…………………………....Oncostema hughii

17.Tepali bianco-violetti, lunghi 10-12 mm…...…...
...……………………………..Oncostema sicula 
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RIASSUNTO – Gli autori definiscono, sulla base dei dati
di letteratura e di indagini morfologiche, cariologiche e
fenologiche, l’inquadramento sistematico dei taxa appar-
tenenti al genere Scilla s.l presenti nel territorio italiano.

Per valutare la validità tassonomica dei caratteri diacritici
selezionati è stata applicata un’analisi cladistica, la quale
conferma la netta distinzione tra le Scille italiane in accor-
do con le più recenti revisioni. I risultati ottenuti hanno,
altresì, permesso l’elaborazione di chiavi analitiche per il
riconoscimento dei diversi taxa. 
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